
D E I  D U C H I  D E L  F R I U L I

X. F E R D U L F O .

'6g4 o 6g 5. FER D U LFO , nato in Liguria , venne 
creato duca del Friuli dal re Cuniberto dopo la morte di 
Rodoaldo e di Aldone. Paolo Diacono , lo tratta da uomo 
vano, altero, e poco misurato ue’ suoi discorsi. Egli perì 
l ’ anno 706 in battaglia contra gli Sciavi da lui fuor di 
ragione provocati (Muratori).

XI. C O R V O L .

706. CORVOL o C O R W IE L , venne l’ anno 706 so­
stituito a Ferdulfo, nel ducato del Friuli. Poco stante aven­
do egli offeso il re Ariberto, fu fatto da questo principe 
arrestare, cavar gli occhi, e deporre.

XII. P E M M O N E .

706. PEMMONE, nativo di Belluno, venne fatto duca 
del Friuli, da Ariberto, in luogo di Corvol. Egli marciò 
contra gli Sciavi Panno 723 e riportò sopra essi tre vit­
torie. Nell’ anno 737 fece rinchiudere in un castello Cali­
sto patriarca di Aquileia, per violenza da questo praticata 
a Fidenzio vescovo di Giuìio-Carnico, ch’ erasi riparato a 
Forogiulio. Al re Liutprando parve sacrilego un tale im­
prigionamento, e per conseguenza spogliò Pemmone del 
suo ducato. Questi lasciò tre figli , fìatchisio, Batkait ed 
Astolfo, avutisi da sua moglie Rathberga , donna virtuó­
sissima. Il primo e l’ ultimo, divennero duchi del Friuli, 
indi re Longobardi.

XIII. R A T  C H I S I 0  .

737. RATCIIISIO , primogenito di Pemmone e di 
Rathberga, fu investito dal re Liutprando dopo la desti­
tuzione di suo padre del ducato del Friuli. Egli coadiuvò


